
“Ai sensi della L.R.56/77 e s.m.i., art.8, c.4°, le prescrizioni di cui al punto 2 dell’Allegato A 

della D.C.R. n.383-28587 del 5 ottobre 2004, così come definite dalle Norme di Attuazione del 

Piano Territoriale Provinciale, all’art.1.3, comma 1, lettera d) “prescrizioni” (integrate o 

modificate ex-officio dalla delibera consiliare di approvazione) sono da considerarsi 

immediatamente prevalenti sulla disciplina di livello comunale vigente e vincolanti anche nei 

confronti degli interventi settoriali e dei privati” 



1. Osservazioni Privati cittadini 

 

Controdeduzione : L’osservazione viene respinta in quanto il numero di eventi previsti  risulta di esclusiva 

competenza del Consiglio Comunale in rapporto alla valutazione che quest’ultimo effettua sui benefici 

indotti per il territorio, sempre  nel rispetto sia  dei limiti di attività che devono risultare non permanenti 

ma temporanee, come già previsto nelle NTA art. 31.11.F – FRP3, che dei limiti acustici fissati dalla L.R. 

52/2000. 

OSSERVAZIONE NON ACCOLTA 

 

Controdeduzione : Gli interventi di mitigazione e compensazione sono già previsti nella presente variante e 

non necessitano di ulteriore variante. 

OSSERVAZIONE NON ACCOLTA 

 

Controdeduzione : L’osservazione non è pertinente in quanto la creazione di organismi non è di 

competenza di una variante urbanistica ma è una volontà dell’Amm. C.le. 

OSSERVAZIONE NON ACCOLTA 

 


